
Prospettive per la scuola media. 
Vn nuovo modello strutturale 

Una scuola moderna si caratterizza per 
la capacità di riflettere sul suo funzio
namento interno e sui rapporti che in
trattiene, oltre che con gli allievi e i do
centi, anche con il mondo sociale, po
litico ed economico. La scuola media 
ha più volte rinnovato la riflessione e il 
dialogo sociale, il che l'ha condotta a 
rinnovarsi sia sul piano delle strutture, 
sia negli aspetti pedagogico-didattici. 
A seguito della fase di valutazione del
la scuola media avvenuta fra il 1991 e 
il 1995, il Consiglio di Stato ha chiesto 
a un gruppo di lavoro, definito Gruppo 
Prospettive~ di formulare delle propo
ste per un nuovo modello strutturale 
della scuola media ticinese, in partico
lare di studiare nuove forme organiz
zative del ciclo di orientamento. 
La proposta scaturita dai lavori del 
gruppo è, in sintesi, di sostituire la dif
ferenziazione verticale realizzata fmo
ra nel secondo biennio, dapprima con 
le sezioni A e B e in seguito con i livel
li 1 e 2 per la matematica, il francese e 
il tedesco, con una differenziazione 
orizzontale, spostando quindi il mo
mento selettivo dalla seconda alla 
quarta media. Oltre al curricolo di base 
comune per tutti gli allievi, sarebbero 
previste forme d'insegnamento diffe
renziate, in particolare dei moduli e dei 
corsi opzionali a scelta. TI perché di tali 
scelte organizzative del curricolo del 
secondo biennio eil come possano rea
lizzarsi, è l'oggetto del presente edito
riale. 
La scuola media nasce fra gli anni ' 60 
e '70 come opportunità di permettere a 
tutti i giovani fra gli Il e 15 anni di fre
quentare la stessa scuola indipenden
temente dal luogo di abitazione, dal 
sesso o dall' origine sociale, e di poten
ziare il livello della formazione obbli
gatoria. La prima soluzione strutturale 
adottata nel 1974 fu di suddividere il 
biennio di orientamento in due sezioni 
(A e B). Dal 1980 fu sperimentato un 
insegnamento a due livelli in tre mate
rie. Dal punto di vista strutturale, è que
sta differenziazione verticale dell'in
segnamento a livelli che ha posto in 
questi anni i maggiori problemi; da una 
parte perché si è rivelata poco selettiva 
vista l'alta percentuale degli iscritti ai 
livelli l , dall' altra perché ogni forma di 
separazione gerarchica degli allievi 
all'interno di una scuola obbligatoria 
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ha posto notevoli difficoltà di insegna
mento neilivelli 2 edè stata vissuta con 
grande preoccupazione da genitori e 
allievi. Oltretutto l'accesso alla forma
zione professionale è stato reso negli 
ultimi anni più difficile per chi ha fre
quentato i livelli 2 anche a causa 
dell'attuale situazione economica. 
Pure sul piano dell'insegnamento, la 
differenziazione verticale per mezzo 
dei livelli non ha dato gli effetti auspi
cati; la percentuale di allievi giudicati 
come insufficienti nei livelli 2 è addi
rittura superiore a quella degli allievi 
che non raggiungono gli obiettivi fls
sati per i livelli 1. 
La recente modiflca del Regolamento 
della scuola media ha tentato di rime
diare a questi inconvenienti, poten
ziando i corsi base, e inasprendo le 
condizioni di iscrizione ai corsi attitu
dinali (che hanno sostituito i livelli 1) e 
innalzando i criteri per l'iscrizione alle 
scuole medio-superiori, quantunque il 
numero di allievi che effettivamente le 
frequentano sia decisamente inferiore 
a quanti ne avrebbero il diritto. 
Considerato il ruolo di formazione di 
base della scuola media e visto il pro
lungarsi della scolarità, si propende 
ora per un potenziamento della diffe
renziazione orizzontale dell'insegna
mento tramite forme di insegnamento 
non gerarchizzate che forniscano pos
sibilità di formazione adattate alle ca
pacità, ai tipi di intelligenza e agli inte
ressi degli allievi. Da uno sguardo po
sto anche fuori dal nostro paese, l'idea 
attualmente più riconosciuta a livello 
pedagogico si impernia attorno all' esi
genza di riconoscere e valorizzare le 
specillcità progettuali e attitudinali de
gli allievi, ma al di fuori dei preceden
ti schemi selettivi e gerarchici. Da un 
lato si manifesta sempre più la neces
sità di fornire a tutti una formazione se
condaria di base; dall' altro si evidenzia 
l'idea che gli allievi imparano e reagi
scono con modalità proprie, secondo 
approcci cognitivi diversillcati, ma co
munque da considerarsi di pari dignità 
all' interno della scolarità obbligatoria. 
Importante per la società è evitare 
sprechi di motivazione, di energia e di 
potenzialità degli allievi, siano pure 
questi ultimi considerati scolastica
mente in modo diverso. TI problema 
consiste pertanto nello stabilire un cor-

retto e proflcuo dosaggio tra corsi co
muni e una o più forme di insegna
mento differenziato. Questo disegno 
strutturale implica l'esistenza di un 
programma d'insegnamento comune 
per tutti gli allievi nei suoi nuclei fon
damentali accompagnato da spazi per 
approfondimenti, estensioni e aggiun
te personalizzate. 
Globalmente, la scuola media ha dato 
in questi anni buona prova; i risultati 
messi in luce dalle ricerche internazio
nali,le valutazioni svolte gli anni scor
si, hanno indicato come essa ha contri
buito a notevolmente migliorare la 
condizione dei giovani ticinesi. Oltre 
all' aspetto strutturale già indicato so
pra, alla scuola media resta il compito 
di migliorare ulteriormente l'efficacia 
del rapporto fra investimento di forze 
ed energie e i risultati ottenuti, così 
come di continuare nell'evoluzione 
delle metodologie pedagogiche e di
dattiche tendenti a meglio integrare 
educazione e istruzione, a superare le 
frammentazione degli insegnamenti, a 
condividere maggiormente principi 
educativi e didattici al flne di meglio 
adattare l'insegnamento alle differen
ze individuali e sociali degli allievi. 
Rendere la differenziazione meno le
gata all' aspetto selettivo della scuola, 
signillcaquindi permettere a ognuno di 
trovare forme di insegnamento a lui 
adatte indipendentemente dalle capa
cità o dalla riuscita scolastica; consen
tire cioè a ogni allievo di andare il più 
lontano possibile, permettere alla 
scuola di richiedere a ogni allievo di 
confrontarsi innanzitutto con sé stesso 
prima che con gli altri. 
In relazione all'evoluzione sociale, la 
differenziazione verticale dei livelli ha 
perso il suo signillcato originale di 
programma di base analogo nei due 
corsi, svolto con metodologie diverse 
e ritmi adattati. La percentuale di allie
vi interessati ai livelli 1 è alta e l'idea 
stessa di una differenziazione gerar
chicadell'insegnamentopocoaccetta
ta da famiglie e allievi oltre che demo
tivante. Anche l'orientamento profes
sionale si presenta oggi in termini di
versi; non si tratta più di fare scelte per 
la vita, ma di essere pronti per una for
mazione iniziale che sarà certamente 
seguita da formazioni e riorientamenti 
successivi. Considerata la situazione 
attuale della scuola media ticinese, le 
prospettive di sviluppo dovrebbero es
sere potenziate nel senso di: 
- una formazione di base coerente 
all'interno della scuola media con 
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obiettivi propri di fine scolarità obbli
gatoria (non prioritariamente prope
deutica ai curricoli successivi) e rea
lizzata grazie alla sinergia di tutti gli 
operatori scolastici; 
- un miglioramento della qualità 
della formazione per tutti tramite il 
miglioramento dell' efficienza didatti
ca e pedagogica; 
- la promozione della pari dignità fra 
gli allievi con l'attenuazione delle ge
rarchie delle scelte formative e la va
lorizzazione delle diversità; 
- l'esigenza di evitare nella scuola 
obbligatoria l'effetto di gerarchizza
zione dei corsi differenziati; la diffe
renziazione degli allievi deve avveni
re per mezzo della valorizzazione del
le differenze in termini quanto più 
possibile positivi; 
- la scelta di un nucleo forte di com
petenze centrate sulla persona-allievo 
e utili a tutti (non tutto per tutti mal' es
senziale per tutti) e ambiti formativi 
complementari al nucleo-base diffe
renziati, in modo da valorizzare le spe
cificità individuali senza creare gerar
chie artificiose; 
- il miglioramento della funzione 
valutativa affiancando alle valutazio
ni sommative e certificative anche una 
costante valutazione formativa inte
grata nel processo di insegnamento 
stesso. 
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Le modifiche strutturali proposte dal 
Gruppo Prospettive tengono in debita 
considerazione questi aspetti. TI mo
dello organizzativo di scuola media 
proposto per una sua ulteriore evolu
zione è caratterizzato da un Tronco co
mune di insegnamento che rimane 
completo nel primo biennio, più ridot
to nel secondo. Nel primo biennio la 
diversificazione è fornita all'interno 
della classe con una variazione delle 
modalità didattiche, nel secondo bien
nio vi è una maggior personalizzazio
ne del curricolo con la possibilità di 
scegliere, accanto a materie frequen
tate da tutti (tronco comune) dei corsi 
a moduli e dei corsi opzionali di dura
ta semestrale nei quali gli allievi pos
sono affrontare aspetti complementa
ri e applicativi della materia: 
- i moduli sono dei corsi offerti su 
temi disciplinari complementari al 
programma previsto per il tronco co
mune. TI loro fine è l'ampliamento del
le conoscenze disciplinari e la messa 
in valore degli interessi e delle capa
cità degli allievi. TI taglio didattico 
preferenziale è quello del progetto di
dattico che sfocia in una produzione di 
gruppo; 
- le opzioni permettono la conoscen
za di ambiti culturali diversi da quelli 
abitualmente svolti a scuola, una co
noscenza del mondo professionale e 
una messa alla prova di diverse capa
cità di cui l'allievo dispone. 
Classi a effettivi ridotti permettono di 
ottenere una diversificazione interna 
nell'insegnamento delle lingue mo
derne, il cui apprendimento richiede 
intensi scambi comunicativi. 
Blocchi di insegnamento tematico, 
presenti in tutti i quattro anni, permet
tono di rompere il normale ritmo sco
lastico per sviluppare ·temi che neces
sitano di attività continuate o all'ester
no dell'istituto. 
La differenziazione della formazione 
avviene quindi in modo orizzontale, 
fornendo agli allievi la possibilità di 
scegliere moduli e opzioni che inte
grano e ampliano la formazione di 
base senza però che questi condizioni
no le possibilità di prosecuzione della 
formazione. Ciò non significa che la 
scuola media rinuncia alla sua funzio
ne normativa, di indicazione sociale 
della riuscita scolastica dei suoi allie
vi. Nel modello proposto la valutazio
ne sarà essenzialmente descrittiva del 
comportamento e dell'apprendimen
to dell' allievo e privilegerà la funzio
ne formativa anteponendola a quella 
sommativa; verrà stimolata l'autova
lutazione. A fme anno è prevista una 

valutazione sommativa e certificativa 
sulla parte comune dell'insegnamen-

. to. I corsi opzionali e i moduli non por
teranno a valutazioni certificati ve che 
contano per il passaggio alla classe 
successiva. Alla fme della scuola me
dia il passaggio alle scuole successive 
sarà possibile con l' ottenimento di una 
media (ancora da definire) nelle mate
rie del tronco comune. 
TI modello strutturale proposto dal 
Gruppo Prospettive nella sua forma at
tuale ancora molto generale, è posto in 
discussione allo scopo di approfondir
ne il contenuto, i suoi significati alla 
luce dell'evoluzione sociale attuale e 
verificare eventuali consensi o critiche 
prima che venga affinato in vista di una 
suasperimentazione. Per riflettere sul
l'evoluzione dell' istruzione seconda
ria in Svizzera e in Europa, il Gruppo 
Prospettive organizza a Lugano il 31 
agosto e IO settembre un Forum sulle 
tendenze del Secondario I con la parte
cipazione di studiosi svizzeri ed esteri. 
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Nota: 
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